
del RcgoI;iinculo, r  non  sieno accorda l i  perm essi d 'a s s e n z a  che p e r  casi 
u r g e n t i ,  c degli  a s sen ti  non giustificali si Taccia n o ta  nella G azze tta .  »

Questa non  è ima p ro p o s ta  di logge ,  ma so l tan to  un eccitam ento  
fallo ai r a p p re se n ta n t i  di non m a n ca re  a l l ’ ob b l ig o  che  loro  incom be di 
assistere r e g o la rm e n te  alle adunanze ,  lo ) ' a s so g g e t to  alla sunzione del- 
f  Assemblea.

E ap rova to .
Il pres iden te :  I m i to  qu ind i tu ll i  i r a p p rc se n la n l i ,  che si t ro v asse ro  

forzati a m anca re  ad una se d u ta ,  di l a m e  conoscere  il motivo a l la  p r e 
sidenza, perchè  la loro  m ancanza  sia giustificata  ; a l t r im en t i ,  i lo rp  nomi 
faranno inseri ti nella G azze tta  T ra 'm ancanti .  Invilo la Com m issione a leg 
gere il r a p p o r to  sulle varie p ro p o s le  del ra p p re se n ta n te  T om m aseo .

Il rappresen tan te  Avesan i,  re la tore ,  ( l e gge : )  La Com m issione u n a 
nime comincia col t r ib u ta re  il dovu to  encom io  al Governo cd al Mimi» 
fipio p e r  lo zelo e la m assim a so llec itud ine ,  con cui si sono ad o p e ra t i  
a p ro cu ra r  asilo  alle famiglie sub i taneam eute  m ig ran t i  dalle case loro. 
Essa, d 'a c c o rd o  col p ro p o n e n te ,  lece delle Ire p rim e p ro p o s te  una sola , 
fosi concepita  :

« Che P Assem blea ,  m en tre  ap p lau d e  alle cu re  datesi da l  Governo e
• dal Municipio con zelo e so llec itud ine  n cH 'cm crg cn le  che cag ionò  la
• m igrazione di m olte  famiglie ,  e m en tre  tida in lo ro  anche per  l’a w c -  
« n i r e ;  onde m o s t ra re  non m inore  in te resse  a q u e s ta  sv e n tu ra  di quel lo
• ch’ ella m o s trò  r ig u a r d o  ai feriti cd a l tr i  infelici, nom ina  una Com m is-
• sione com posta  di t re  r a p p re se n ta n t i ,  la quale  p ren d a  cogn iz ione  e in-
• tc rcssam cnlo  anche in ciò, c di tem po  in tem po  ne r ife r isca  a l l ’ As- 
« semblea. »

R ig u a rd o  alla q u a r t a  p r o p o s t a :  che ¡ 'Assem blea  volga a l  popolo  
pubbliche paro le  d i  g r a t i tu d in e  rispettosa:  la Com m issione è d ’ avviso 
rhe sia accolta  non solo, ma che la redaz ione  del p ro c la m a  sia affidata 
allo stesso  p ro p o n en te  T om m a seo ,  il qua le  l ’ a s so g g e t te rà  a l l’ a p p ro v a 
zione de l l’ Assemblea.

Q uan to  alla qu in ta  e ses ia  p ro p o s ta ,  la Com m issione m il i ta re  in te r 
venuta alla confe renza ,  d ich iarò  che nelle cose di g u e r r a  non si può  p r u 
dentemente e n t ra re  in p a r t ic o la r i ,  e c h 'e l la  nel nuovo  em erg en te ,  il quale  
n o w è  che un  cfTctlo dei medesimi m ezzi di a t tacco  e tende  più che ad 
un danno  fisico a p r o d u r r e  un danno  m ora le ,  che l’ e ro ism o  del n o s tro  
popolo p rova  non  o t te n u to ;  non trova  alcun motivo di c a m b ia re  il mudo 
di difesa, che finora è bene r iusci to .

D ietro  tali d ich ia raz ion i ,  noi vi p ropon iam o  di as tenerv i  da  og n i  
deliberazione sulla q u in ta  e sesta  p r o p o s ta 

li pres iden te:  Delle t r e  p r im e p ro p o s te  del r a p p re se n ta n te  T o m m a
seo, la Com m issione ne fece una  sola , d 'a c c o r d o  col p ro p o n en te ,  chfc 
r ileggerò. ( Legge. ) Nessuno chiede di p a r la re ,  e la p ro p o s ta  è a p p r o 
vata p e r  a lza ta  e  sedu ta .

Si am m ette  di passa re  alla nom ina della Com missione d o p o  finita 1« 
discussione del ra p p o r to .

Il pres iden te:  O r  p o r rò  a ’ voli la seconda p ro p o s ta  della Commi«- 
»ione, che concerne la q u a r ta  del Tom m aseo .
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